
Stallo burocratico per il correttivo su concordato preventi-
vo e redditometro. Il decreto legislativo approvato dal Con-
siglio dei ministri il 26 luglio 2024 in seconda lettura e 
quindi, in teoria, in maniera definitiva, e che dovrebbe esse-
re pronto per la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, è in 
realtà incagliato tra vari uffici legislativi. Con gravi conse-
guenze sulla certezza del calendario fiscale, sulle proroghe 
(sulla fiducia) della rottamazione e dei versamenti delle im-
poste al 30 agosto (con maggiorazione), oltre che sull’esigen-
za di comporre un quadro coerente legato al concordato pre-
ventivo. Dovrebbe restare ferma la norma sulla proroga del-
la rottamazione, perché a creare problemi sembra sia la di-
sposizione sul redditometro, l’articolo 5 del dlgs, che preve-
de la sterilizzazione dell’accertamento sintetico limitando-
lo solo alle grandi evasioni.

L
a riscossione va a ral-
lentatore: il tempo me-
dio di recupero di un 
credito  affidato  nel  

2023 è stato circa 5,1 anni. Il 
dato risulta in linea con quan-
to riscontrato nel 2022, an-
nualità che aveva però segna-
to un seppur lieve migliora-
mento rispetto al 2021 il cui 
tempo medio per il recupero 
era addirittura di 6 anni. Re-
sta basso e pari al 16,82%, il 
tasso di riscossione volonta-
ria ovvero la percentuale di 
pagamenti di cartelle nei 60 
giorni dalla notifica o da ra-
teazioni richieste nei medesi-
mi termini, valore addirittu-
ra in diminuzione rispetto al 
23,68% rilevato nel 2022.

Boom di cartelle (ed al-
tri  atti)  notificate  nel  
2023 e pari a 22,7 milioni 
rispetto ai 20,4 nel 2022. 
Questi sono i dati messi in 
evidenza nel rapporto di veri-
fica dei risultati della gestio-
ne 2023 dell’agenzia delle en-
trate e dell’agenzia delle en-
trate riscossione che descri-
vono lo stato di salute del si-
stema di riscossione italiano.

Cinque anni per l’incas-
so delle cartelle. Nel docu-
mento viene indicato che il 
tempo medio di riscossione 

degli importi registrato nel 
2023 risulta pari a circa 5,1 
anni, in linea con il dato calco-
lato nel 2022 e in diminuzio-
ne rispetto ai 6 anni del mede-
simo rilevato nel 2021. Tale 
indicatore è misurato parten-
do come la differenza tra l’an-
no di  affidamento  e  l’anno 
2023, partendo da un valore 
di riferimento pari a 1 anno 
per i carichi affidati e riscossi 
nel 2023 e ponderando in ba-
se al peso dell’importo riscos-
so nel 2023 per ciascuna an-
nualità di affidamento del ca-
rico.

Andando all’analisi per an-
no di affidamento del carico 
riscosso,  i  dati  evidenziano 
cioè che era facilmente presu-
mibile ovvero che più la car-
tella è “datata” ovvero affida-
ta in anni pregressi rispetto 
al 2023, più è basso cioè che 
viene definito come peso per-
centuale del riscosso, ovvero 
quanto di quel carico è stato 
recuperato nell’anno oggetto 
del monitoraggio. Nel 2023 il 
“peso” del riscosso per carichi 
affidati fino al 2018 è nella fa-
scia tra il 18% ed il 9% circa e 
si nota poi un fisiologico e dra-
stico calo a partire dai carichi 
targati 2017 dove la percen-
tuale del recupero parte dal 
5,6% per poi andare in pro-
gressivo decremento.

Riscossione volontaria 
in calo. Nel 2023 il tasso di 
riscossione volontaria ovve-
ro la percentuale dei paga-
menti avvenuti “spontanea-
mente” nei 60 giorni dalla no-
tifica della cartella di paga-
mento o da rateazioni richie-
ste entro il medesimo termi-
ne risulta pari al 16,82%, in 
diminuzione rispetto all’an-
no  precedente  (23,68%  nel  
2022,  14,05%  nel  2021,  
17,26% nel 2020). 

Dall’esame dei dati della ri-
scossione per fasce di debito 
si rileva che rispetto al 2022 
è aumentata la percentuale 
del recupero con riferimento 
a  posizioni  con  debiti  da  
10.001 a 50.000 (18,2% ri-
spetto a 17,7%) e alla fascia 
di debito fino a 100.000 euro 
(11,4%  rispetto  al  10,6%),  
mentre risulta in diminuzio-
ne  sebbene  estremamente  
più elevata, la quota relativa 
al riscosso per posizioni con 
debiti superiori ai 100 mila 
euro (57,5% nel 2023 rispetto 
al 58,5% del 2022).

Sovraccarico di cartel-
le nel 2023. In diretta conse-
guenza del periodo di sospen-
sione dell’attività di riscossio-
ne causa Covid, a partire dal 
mese di settembre 2021, nel 
rispetto dei termini previsti 
e sfruttando tutta la gradua-

lità possibile offerta dal legi-
slatore, l’Agenzia delle entra-
te-Riscossione ha provvedu-
to ad avviare l’iter di notifica 
sia delle cartelle di pagamen-
to riferite ai ruoli consegnati 
dagli  enti  in  prossimità  
dell’inizio della sospensione 
per la pandemia nonché del-
le nuove cartelle di pagamen-
to relative ai ruoli che gli enti 
creditori le hanno affidato.

Ciò ha generato un una cre-
scita dei carichi affidati dagli 
enti erariali sia nel 2023 che 

nel  2022  che  ha  portato  
nell’anno monitorato un volu-
me di atti notificati, princi-
palmente  cartelle  di  paga-
mento,  superiore  rispetto  
all’ordinario.

I documenti com-
mentati in dirit-

to&fisco sono sul sito 
https://www.italiaog-
gi.it/documenti-italiaog-
gi 

Rafforzamento delle Indicazioni geo-
grafiche  (IG),  incentivi  dedicati  e  
blockchain per il controllo delle filie-
re. È su questo che Assonime, l’asso-
ciazione  delle  società  italiane  per  
azioni, pone l’accento nel commenta-
re  con  circolare  del  primo  agosto  
2024 la legge n. 203/2023 per la valo-
rizzazione del made in Italy, entrata 
in vigore l’11 gennaio 2024. Andia-
mo con ordine.
Misure di promozione. Assonime 
ha  evidenziato  l’istituzione  di  un  
Fondo destinato alla protezione del-
le IG italiane e dei prodotti agroali-
mentari presso il ministero dell'agri-
coltura; la dotazione, però, appare 
contenuta: due mln di euro per il  
2024/25. Le risorse finanziano attivi-
tà di tutela giuridica e promozione, 
registrazione di marchi in paesi ter-
zi, opposizione alla registrazione di 
marchi contrastanti e comunicazio-

ne mirata a migliorare la conoscenza 
delle IG italiane all'estero. Due le no-
vità riscontrate per rafforzare la pro-
tezione delle IG:
• è vietata la registrazione come mar-
chio di segni evocativi, usurpativi o 
imitativi;
• il ministero dell'agricoltura ha il po-
tere di emettere pareri vincolanti su 
richieste di marchi che potrebbero 
usurpare o imitare queste indicazio-
ni. In assenza di un consorzio di tute-
la, lo stesso Masaf è legittimato a op-
porsi alla registrazione di marchi.
Tutela dei prodotti non agroali-
mentari. Altro aspetto di interesse 
è la valorizzazione e tutela delle IG 
non  agroalimentari,  mediante  un  
nuoivo contrassegno ufficiale che at-
testi l'origine italiana delle merci.  
Dal  dicembre  2025  si  introdurrà,  
poi, un sistema uniforme di protezio-
ne delle IG per i prodotti artigianali 
e industriali. Alle regioni tocca iden-
tificare le produzioni tipiche esisten-

ti e inviarne i dati al ministero delle 
imprese. Il dicastero con questi dati 
procederà con l'istituzione di un regi-
me nazionale uniforme per il ricono-
scimento, la protezione e l'inclusione 
dei prodotti tipici nel futuro registro 
europeo delle IG industriali e artigia-
nali, che sarà operativo entro la fine 
del 2025. Le associazioni di produtto-
ri possono ricevere contributi fino a 
30.000 euro per le spese di consulen-
za tecnica nella redazione dei disci-
plinari di produzione, essenziali la 
registrazione di IG. Che sarà unica 
in tutta l'Ue, superando le registra-
zioni nazionali separate. Per essere 
protetti come IG, i prodotti devono:
a) provenire da un'area specifica;
b) avere qualità, reputazione o carat-
teristiche legate all'origine geografi-
ca; c) avere almeno una fase di produ-
zione nella zona designata.
Le domande saranno valutate a livel-
lo nazionale, poi inviate all'EUIPO 
per la registrazione europea, che ver-

rà gestita tramite un registro opera-
tivo da dicembre 2025.
Nuove tecnologie per la traccia-
bilità. Viene previsto l'uso della 
tecnologia blockchain per tracciare e 
valorizzare le filiere Made in Italy, 
destinando 4 mln di euro nel 2023 e 
26 mln nel 2024 a tali iniziative. Sa-
rà istituito un catalogo nazionale per 
censire le soluzioni tecnologiche e i 
nodi infrastrutturali. Previsti anche 
contributi a fondo perduto e finanzia-
menti a tasso agevolato per le pmi 
che sviluppano progetti di ricerca ap-
plicata e tecnologici, specie nelle tec-
nologie blockchain. Questi progetti 
devono mirare alla realizzazione di 
sistemi di tracciabilità delle filiere 
produttive made in Italy, dalla pro-
duzione di materie prime fino alla di-
stribuzione commerciale. L'obiettivo 
è fornire ai consumatori accesso a in-
formazioni dettagliate su tracciabili-
tà e provenienza dei prodotti.

Rapporto di verifica dell’Agenzia sullo stato della riscossione e dei carichi affidati

Cartelle, si pagano in ritardo
Solo il 16% nei 60 giorni. Cinque anni per un ruolo

Correttivo in stallo
sul nuovo redditometro
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